
Titolo: Scoperte da lupi! 
 
La parola chiave di questa seconda fase del progetto è APPROFONDIRE. 
Ci siamo riuniti con entusiasmo per ricercare maggiori informazioni riguardanti l’argomento 
del progetto. Abbiamo iniziato guardando i video suggeriti da ASOC, per chiarirci le idee e 
per capire come affrontare al meglio questo secondo step. I video riguardavano:​ COME 
NAVIGARE OPENCOESIONE ALLA RICERCA DI INFORMAZIONI SUL PROGETTO 
SCELTO , COSA SONO GLI OPEN DATA,TECNICHE DI RICERCA: I DATI SECONDARI, 
COME LA PA PUBBLICA I PROPRI DATI, ESERCITAZIONE IN CLASSE. 
 
Il punto di partenza della ricerca: Motivazioni e obiettivi 
La motivazione che ci ha spinto ad approfondire le nostre ricerche risiede nel fatto che la                
montagna di Montevergine, patrimonio ambientale di grande valenza del nostro territorio, è            
stata bersaglio, quest’estate, di numerosi incendi dolosi, appiccati nel torrido mese di            
agosto. Da qui siamo partiti per capire quali sono stati gli interventi effettuati e quali ancora                
da fare per ripristinare le zone danneggiate. Inoltre ci siamo impegnati nel ricercare dati e               
informazioni utili che ci permettessero di capire chi fossero i soggetti coinvolti negli interventi               
e cosa davvero era stato fatto per la riqualificazione dei sentieri storici che conducono al               
Montevergine. 
 
Dati e informazioni 
25.03.2014 - Conferenza stampa presentazione progetto. 
Presso la sala giunta a palazzo Santa Lucia si è tenuta la conferenza stampa di 
presentazione del progetto di restauro conservativo dell’Abbazia di Montevergine e della 
riqualificazione dei sentieri storici di risalita verso il Santuario dai comuni di Mercogliano, 
Ospedaletto d’Alpinolo e Summonte. Sono intervenuti l’assessore al Turismo e ai Beni 
culturali della Campania Pasquale Sommese e presenti, tra gli altri, l’abate di Montevergine 
Beda Umberto Paluzzi, il commissario straordinario di Mercogliano Salvatore Palma, i 
sindaci di Ospedaletto Antonio Saggese, Summonte Pasquale Giuditta, il presidente 
dell’Ente Parco del Partenio Giuseppe Zampino, i rappresentanti della Soprintendenza per i 
Beni architettonici e paesaggistici di Salerno e Avellino, e dell’Agenzia del Demanio di 
Napoli. 
 
28/4/14 - Pubblicazione bando di gara affidamento lavori 
Il Parco Regionale del Partenio pubblica il bando per l’affidamento dei lavori di restauro 
dell’Abbazia e riqualificazione dei sentieri storici. Il responsabile del procedimento è l’arch. 
Carmine Montella, responsabile dell’Ufficio tecnico del Parco Regionale del Partenio. 
 
27/5/2014 - Revisione del bando 
 
27/6/2014 - Scadenza del bando 
 
30/6/2014 - Prima seduta pubblica di gara 
  
 
 



4/12/2014 - Pubblicazione sul BURC della Regione Campania dell’esito della gara e 
aggiudicazione dei lavori 
23/02/2015 - Inizio effettivo dei lavori 
29/09/2016 - Fine effettiva dei lavori 
Dal portale OpenCoesione è stata pubblicata da poco la data di fine lavori. 
L’ammontare dei pagamenti effettuati è di 11.015.316,31 euro, pari all’85% del 
finanziamento previsto per il progetto, dalle politiche di coesione (12.883.467,60 
euro).  
 
Dalla lettura di alcuni paragrafi del volume “I cantieri del POIn MiBACT: Programma 
Operativo Interregionale Attrattori Culturali, Naturali e Turismo FESR 2007-2013”, 
pubblicato a luglio di quest’anno, abbiamo appreso che è stato effettuato il ripristino 
di alcuni tratti sconnessi del selciato dei sentieri e sostituzione delle strutture in 
legno, ormai fatiscenti 
 
Inoltre abbiamo scoperto che nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Campania, messo in campo per favorire lo sviluppo 
dell’Agricoltura e dei territori rurali, grazie ad una dotazione finanziaria di circa 1,8 
miliardi di euro, la misura 8.4.1 finanzierà il ripristino delle foreste danneggiate da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici. I beneficiari saranno proprietari, 
possessori e/o titolari pubblici della gestione di superfici forestali, proprietari, 
possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali, loro associazioni. 
Per gli amministratori locali e per i proprietari privati di zone forestali è un’opportunità 
da non perdere per salvaguardare il bene più prezioso che le comunità irpine 
possiedono: l’ambiente ed il suo equilibrio ecologico. 
Si spera quindi che questa misura possa essere sfruttata al meglio al fine di porre 
rimedio ai danni arrecati spesso in maniera dolosa e poter vedere le nostre 
montagne ricostituite nella loro integrità. 
 
Prossimi passi 

Dopo aver analizzato tutti questi dati ci chiediamo: 
1. Cosa è stato fatto davvero con i fondi stanziati dalle politiche di coesione? 
2. In che condizioni sono oggi, al termine dei lavori, i sentieri che portano a 

Montevergine?  
3. Che fine faranno i fondi stanziati e non utilizzati? 
4. E soprattutto, dopo gli incendi della scorsa estate, ci sarà un impegno da 

parte degli amministratori locali per ripristinare le aree boschive e adottare 
misure preventive utili per evitare futuri disastri ambientali? 

 
Sono tutte domande a cui cercheremo di dare risposta anche conducendo delle 
interviste ad alcuni dei soggetti coinvolti….seguiteci e ne saprete di più #Teamwolf, 
#ASOC1718. 
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